
ALLO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

COMUNE DI _______________ 

 

MARCA DA BOLLO 

________________ 

DEL _____________ 
numero identificativo della Marca da Bollo da €. 14,62 da 

utilizzare  che  la  stessa  sarà  annullata  e  conservato 

l’originale  (non occorre  la scansione della suddetta Marca 

da Bollo) 

DOMANDA DI AVVIO PROCEDIMENTO ORDINARIO 

ai sensi del Capo IV del D.P.R. n. 160/2010 Art. 7 

Il sottoscritto/a _______________________________________ nato/a a ___________________________ il 

_____________ (c.f. ______________________________) residente in ___________________________ 

via _______________________________ n. _________ cap ______________ tel ____________________ 

fax ______________________ e-mail _____________________ in qualità di titolare/legale rappresentante 

della ditta ______________________________________________ P.IVA ____________________ con sede 

in ______________________________________ via _______________________________ n. _____ cap 

_________________ tel ______________________________ fax ______________________________ e-

mail ________________________________ pec ________________________________ 

consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445  

richiede l’ avvio del procedimento ordinario per 

 l'esercizio  

DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA/PRESTAZIONE DI SERVIZI di: _____________________________________ 

 

 il seguente intervento: 

 localizzazione  realizzazione  trasformazione  ristrutturazione  

 riconversione  ampliamento  trasferimento  cessazione 

 riattivazione 

DELL’IMPIANTO PRODUTTIVO di: ___________________________________________________________ 

UBICATO nel Comune di ____________________________ in via _________________________________ 
n. ________ 
 
AVENTE AD OGGETTO IL SEGUENTE TIPO DI ATTIVITA’: 

 industriale  artigianale  commerciale 

 agricola  turistico-ricettiva  telecomunicazioni 

 altro ________________________________________ 

 

Procedimento di interesse che si intende avviare: 

 Procedimento unico, ex art. 7 del D.P.R. 160/2010   
 



Descrizione dell’intervento 
 

 
Ubicazione intervento  

 

 

Dati catastali  :   CF _ Foglio N° _____  Particella/e  __________________  Subalterno ______ 
 CF _ Foglio N° _____  Particella/e  __________________  Subalterno ______ 
 CT _ Foglio N° _____  Particella/e  __________________________________ 
 CT _ Foglio N° _____  Particella/e  __________________________________ 
 
 
Destinazione Urbanistica   

 

 



 
DATI RELATIVI AL TECNICO  

Incaricato per ______________________________________________________________________________ 

Nome___________________________________Cognome___________________________________________ 

C.F.____________________________________ iscritto a____________________________________________ 

_________________________________________ n° _________________   

con studio in _____________________________________ via ______________________________ n° ______, 

tel __________________ fax _______________________  

e-mail _________________________________ PEC ____________________________ 

 

   IL SOTTOSCRITTO PRESENTA LE SEGUENTI DICHIARAZIONI RELATIVE ALL’ACQUISIZIONE DI 
PARERI O AUTORIZZAZIONI AI SENSI DELL'ART. 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

 



 
1) CON RIFERIMENTO A TITOLI IN MATERIA EDILIZIA 

 dichiara che l’intervento è soggetto a PREMESSO DI COSTRUIRE (art. 10 TUE) di cui richiede la acquisizione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa apposita istanza e la relativa documentazione tecnica; 

 
oppure: 

 dichiara che l’intervento è soggetto a super-D.I.A (art. 22-23 TUE e art.5, c. 2 lett. C), D.L. 70/2011) , che 
allega alla presente, impegnandosi ad attivare l’intervento solo a seguito dell’acquisizione del provvedimento 
conclusivo e previa presentazione di comunicazione di inizio lavori, ai sensi dell’art. 10, c. 5 del D.P.R. 
160/2010 

 
oppure: 

 dichiara che l’intervento è soggetto a S.C.I.A, che allega alla presente, impegnandosi ad attivare l’intervento 
solo a seguito dell’acquisizione del provvedimento conclusivo e previa presentazione di comunicazione di 
inizio lavori, ai sensi dell’art. 10, c. 5 del D.P.R. 160/2010 

 
oppure: 

 dichiara che l’intervento è soggetto a C.I.A, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a) del D. P.R. 380/2001, 
che allega alla presente, impegnandosi ad attivare l’intervento solo a seguito dell’acquisizione del 
provvedimento conclusivo e previa presentazione di comunicazione di inizio lavori, ai sensi dell’art. 10, c. 5 
del D.P.R. 160/2010 

 
oppure: 
 

  dichiara che l’intervento non è soggetto ad alcun atto autorizzatorio in materia edilizia 
 
inoltre: 

 dichiara che l’intervento è soggetto all’acquisizione del certificato di agibilità di cui richiede il rilascio, 
allegando alla presente la relativa richiesta, impegnandosi ad attivare l’attività solo a seguito 
dell’acquisizione del certificato di agibilità o solo una volta decorsi i termini per il silenzio assenso, ai sensi 
dell’art. provvedimento conclusivo e previa presentazione di comunicazione di inizio lavori, ai sensi dell’art. 
25, c. 4 del D.P.R. 380/2001 

 
 
 



 
2) CON RIFERIMENTO AL PARERE PREVENTIVO IGIENICO SANITARIO 

 dichiara che l’intervento è soggetto a parere igienico sanitario preventivo: 
          di cui richiede la acquisizione tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa istanza diretta all’ASUR e 

la relativa documentazione tecnica 
          di cui allega asseverazione del progettista abilitato di conformità del progetto alle normative igienico-

sanitarie, in quanto la verifica in ordine a tale conformità non comporta valutazioni tecnico-
discrezionali 

oppure: 

  dichiara che l’intervento non è soggetto a parere igienico sanitario preventivo; 

 
 



 
3) CON RIFERIMENTO AL PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO 

 dichiara che l’intervento è soggetto alla valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del DPR 151/2011 e 
pertanto allega 

 istanza, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 151/2011 

oppure: 

 dichiara che l’intervento/attività non è soggetto alla valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del DPR 
151/2011 

 
 



 
4) CON RIFERIMENTO ALLA ABBATTIMENTO DI SPECIE PROTETTE  

 dichiara che l’intervento comporta l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette ai sensi
della L.R. 6/05, e pertanto allega la documentazione necessaria per l’acquisizione dell’autorizzazione.  

oppure: 

 dichiara che l’intervento non comporta l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette ai
sensi della L.R. 6/05 
 
 



 
5) CON RIFERIMENTO ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

Dichiara che il presente intervento: 

 è soggetto a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'art. 22 ss del D. Lgs 152/06  e dell'art. 11 
ss della L.R. 26 marzo 20120 n. 3: allegare domanda redatta sul seguente modello della Provincia: 
http://ambiente.provincia.mc.it 

 è soggetto alla verifica di assoggettabilità alla VIA (screening) ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs 152/06  e 
dell'art. 8 della L.R. 26 marzo 20120 n. 3 : allegare domanda sul seguente modello della Provincia: 
http://ambiente.provincia.mc.it 

oppure: 

 non è soggetto a valutazione di impatto ambientale/screening in base al D. Lgs 152/06 e alla L.R. 26 marzo 
2012, n.3 

 
 



 
5 BIS) CON RIFERIMENTO ALLA SOLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

Dichiara che il presente intervento: 

 è soggetto a valutazione di incidenza in base all’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i. 

oppure: 

 non è soggetto a valutazione di incidenza in base all’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i. 

 
 



 
6) CON RIFERIMENTO ALLA NECESSITA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

     dichiara che il presente intervento riguarda attività i cui impianti hanno capacità produttiva pari o superiore 
ai valori di soglia indicati nell’Allegato VII alla parte II del DLgs 152/2006 e pertanto:
 

 allega richiesta di autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del D.lgs 152/2006, ( REGIONE
MARCHE); 

oppure: 

   dichiara che il presente intervento non riguarda attività i cui impianti hanno capacità produttiva pari o 
superiore ai valori di soglia indicati nell’Allegato VII alla parte II del DLgs 152/2006; 

 



 
7) CON RIFERIMENTO ALLE VALUTAZIONI SULL’IMPATTO ACUSTICO 

Dichiara che in relazione al presente intervento: 
 è necessaria la valutazione di impatto acustico ai sensi della L. 447/95 e della L.R. 14 novembre 2001, n. 28; 

 sulla quale richiede la acquisizione del parere tecnico di ARPAM tramite S.U.A.P., allegando specifica 
documentazione tecnica 

 non è necessaria la valutazione di impatto acustico. 
 
Dichiara inoltre che: 

 è necessaria la dichiarazione sui requisiti acustici passivi di cui al D.P.C.M. 5.12. 97 
 su cui richiede la acquisizione del parere tecnico di ARPAM tramite S.U.A.P. allegando specifica 
documentazione tecnica 

 non è necessaria la dichiarazione sui requisiti acustici passivi di cui al DPCM 5.12.97 
 
 



 

8) CON RIFERIMENTO AGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE 
 
   Dichiara che in relazione al presente intervento:  
 

 viene attivato e/o modificato uno scarico di acque reflue domestiche (ai sensi del Dlgs 152/2006 e 
dell’Art. 27 NTA Piano regionale Tutela delle Acque DACR 145/2010): 

 in pubblica fognatura e pertanto richiede l’acquisizione del parere preventivo sullo schema 
fognario tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa richiesta (modello del Gestore del SII) 

 su corpo idrico superficiale o su suolo  e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa domanda (modello Comune) 
 

 viene attivato e/o modificato uno scarico di acque reflue assimilate alle domestiche (ai sensi del  
Dlgs 152/2006 e dell’Art. 28 NTA Piano regionale Tutela delle Acque DACR 145/2010): 

 in pubblica fognatura e pertanto richiede l’acquisizione dell’autorizzazione tramite S.U.A.P., 
allegando a tale fine relativa domanda (modello Gestore del SII) 

 su corpo idrico superficiale o su suolo e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa domanda (modello Comune) 
 

 viene attivato e/o modificato uno scarico di acque reflue industriali e/o meteoriche di 
dilavamento di prima pioggia (ai sensi del  Dlgs 152/2006 e degli ’Artt. 29, 30, 42 NTA Piano 
regionale Tutela delle Acque DACR 145/2010): 

 in pubblica fognatura e pertanto richiede l’acquisizione dell’autorizzazione tramite S.U.A.P., 
allegando a tale fine relativa domanda (modello Gestore del SII) 

 su corpo idrico superficiale o su suolo e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa domanda (modello Provincia) 
http://ambiente.provincia.mc.it/?page_id=99&ID_p=A1106 

 su acque sotterranee e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione tramite S.U.A.P., 
allegando a tale fine relativa domanda (modello Provincia) 
http://ambiente.provincia.mc.it/?page_id=99&ID_p=A2084 
 

 viene attivato e/o modificato uno scarico di acque reflue industriali e/o meteoriche di 
dilavamento di prima pioggia unitamente a scarichi di acque domestiche e/o assimilate in 
acque superficiali o su suolo (ai sensi del  Dlgs 152/2006 e degli Artt. 29, 30, 42 NTA Piano 
regionale Tutela delle Acque DACR 145/2010) e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa domanda (modello Provincia) 
http://ambiente.provincia.mc.it/?page_id=99&ID_p=A1106 
 

 deve essere rinnovata l’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali e/o meteoriche di 
dilavamento di prima pioggia (ai sensi del  Dlgs 152/2006 e del DPR 227/2011)  

 in pubblica fognatura e pertanto richiede l’acquisizione dell’autorizzazione tramite S.U.A.P., 
allegando a tale fine relativa domanda (modello Gestore del SII) 

 su corpo idrico superficiale o su suolo e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione 
tramite S.U.A.P., allegando a tale fine relativa domanda (modello Provincia) 
http://ambiente.provincia.mc.it/?page_id=99&ID_p=A1720 

 su acque sotterranee e pertanto richiede l’ acquisizione dell’autorizzazione tramite S.U.A.P., 
allegando a tale fine relativa domanda (modello Provincia) 
http://ambiente.provincia.mc.it/?page_id=99&ID_p=A2084 

 
 non viene attivato e/o modificato uno scarico di acque reflue ai sensi del D.lgs 152/2006 

 
 



 

9) CON RIFERIMENTO ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 dichiara che nello stabilimento saranno installati impianti e/o svolte attività che comporteranno la 
formazione di emissioni che causano inquinamento atmosferico e pertanto 

   
 inoltra, tramite lo S.U.A.P., la domanda di autorizzazione e relativa documentazione tecnica 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. art. 269 commi 2 e/o 8 (La documentazione è reperibile a 
questo indirizzo web). 

 
oppure 
 

 comunica, tramite lo S.U.A.P, di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 272 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e pertanto allega dichiarazione di adesione all’autorizzazione generale, ai 
sensi della Deliberazione Provinciale n. 109/2011. (La documentazione è reperibile a questo 
indirizzo web). 

 

 dichiara che nello stabilimento non sono presenti impianti e/o attività che comportano la formazione di 
emissioni che causano inquinamento atmosferico e a cui si applica il Titolo I della parte V del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 



 

10) CON RIFERIMENTO AD ESISTENZA DI VINCOLI SULL’AREA 

Dichiara che: 

10.1) VINCOLO D.LGS. 42/2004: 

  l’intervento è su bene di interesse storico artistico tutelato a norma della parte II del D.Lgs. 42/2004, 
per il quale è dovuta approvazione della competente Soprintendenza ai sensi dell’art. 22 del suddetto 
decreto : 

 di cui chiede la acquisizione, allegando gli elaborati tecnico - grafici di progetto; 
 

 l’intervento su bene ricadente in area paesaggistica tutelata a norma della parte III del D. Lgs. 
42/2004, per il quale è dovuta autorizzazione ai sensi dell’art.146 del citato decreto: 

 di cui chiede la acquisizione, allegando gli elaborati tecnico - grafici di progetto; 
 
 

10.2) VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 l'area è perimetrata nel Piano Assetto Idrogeologico della Regione Marche 

  l'area non è perimetrata nel Piano Assetto Idrogeologico della Regione Marche;  

 
 

10.3) ALTRI VINCOLI 

 esistono i seguenti altri vincoli: ______________________________________________  
 
 

 
 NON sono presenti vincoli. 

 
 

10.a) CON RIFERIMENTO AI BENI CULTURALI  DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004 

Dichiara che: 

   l'intervento interessa un bene culturale vincolato ai sensi della parte seconda del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio D.Lgs. 42/2004 ed è subordinato all'autorizzazione  della Sopraintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici delle Marche ai sensi dell'articolo 22 dello stesso Decreto; 

 

 l'intervento non interessa un bene culturale vincolato ai sensi della parte seconda del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio D.Lgs. 42/2004; 

 
 

10.b) CON RIFERIMENTO AI BENI ARCHEOLOGICI  DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004 

Dichiara che: 

   l'intervento  incide su beni  di interesse archeologico, vincolati ai sensi  del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio D.Lgs. 42/2004; 

   l'intervento non incide su beni  di interesse archeologico, vincolati ai sensi  del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio D.Lgs. 42/2004;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



10.c) CON RIFERIMENTO AI BENI PAESAGGISTICI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004 

Dichiara che: 

   l'intervento  ricade in area tutelata ai sensi della parte terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio 
D.Lgs. 42/2004 ed è subordinato al rilascio della autorizzazione  paesaggistica di cui all'articolo 146 dello 
stesso Decreto. (Nota: Il rilascio di autorizzazione paesaggistica è di competenza del Comune, il cui Piano 
regolatore generale (PRG) è adeguato al Piano paesaggistico ambientale regionale (PPAR), o alla Provincia 
negli altri casi. Il Comune può delegare la suddetta competenza alle Comunità Montane e alle unioni dei 
Comuni in possesso di determinati requisiti (art.4 L.R. 34/2008); 

Specifica il tipo di tutela: 

    immobili e aree di cui all’art.136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio sottoposte a tutela in virtù di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico _____________________________________________; 

    aree sottoposte a tutela dall’art. 142 del Codice dei beni culturali e del paesaggio;  

   l’intervento non ricade in area tutelata ai sensi della parte terza del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio D.Lgs. 42/2004; 

 
 

10.d) CON RIFERIMENTO ALLE FASCE DI RISPETTO STRADALE 

Dichiara che: 

  l'intervento ricade entro la fascia di rispetto della strada ____________________________ (Statale, 
Provinciale, Comunale) ed è subordinato al rilascio di parere/nulla-osta da parte dell’Ente proprietario 
____________________________________________ (ANAS, Amministrazione Provinciale o Comunale); 

 

    l'intervento non ricade entro una fascia di rispetto stradale; 
 

 

10.e) CON RIFERIMENTO AL VINCOLO IDROGEOLOGICO 

Dichiara che: 

   l'intervento ricade in un  terreno soggetto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e/o della l.r. n. 
6/2005 e comporta una modifica permanente delle modalità di utilizzo e occupazione e/o costruzioni e/o 
alterazioni morfologiche dello stesso terreno, pertanto è subordinato al rilascio del nulla-osta ai sensi 
dell’articolo 7 del R.D. 3267/23 da parte della Amministrazione Provinciale (Nota: Sono sottoposti a 
vincolo idrogeologico anche tutti i boschi marchigiani in virtù dell’art.11 della l.r. 6/2005); 

 

   l'intervento non ricade in un  terreno soggetto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e/o della 
l.r. n. 6/2005; 

 
 

10.f) CON RIFERIMENTO AI BENI CULTURALI  DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004 

Dichiara che: 

   l'intervento ricade entro specifica zona soggetta  a vincolo in virtù del _____________________________ 
(ad esempio Piano del Parco, zone di rispetto ferroviario ecc), e necessita di parere/nulla-osta da parte 
__________________________________________ . (ad esempio Enti Parco, Ferrovie,  autorità militari o 
portuali, Servizio decentrato agricoltura, foreste e alimentazione ecc); 

 

   nell’area d’intervento non sono presenti altri vincoli;  
 

 



 

11) CON RIFERIMENTO AD ALTRI ASPETTI AMBIENTALI 

Dichiara che in relazione all’intervento: 
 Vengono effettuati  oppure:  NON vengono effettuati - interventi su serbatoi interrati 

 Vengono effettuate oppure:  NON vengono effettuate - attività di deposito, recupero e smaltimento di 
rifiuti soggette ad autorizzazione e/o comunicazione ai sensi del D.Lgs. 152/06 

 Vengono utilizzati   oppure:  NON vengono utilizzati - fluidi refrigeranti di cui alla L. 549/93 

 Necessita               oppure:  NON necessita la valutazione sui campi elettromagnetici  

N.B.: Per le voci barrate affermativamente deve essere presentata la specifica documentazione 



 

12) CON RIFERIMENTO ALL’UTILIZZO DI GAS TOSSICI 

Dichiara che l’attività 

 utilizza gas tossici e pertanto 
 chiede l’acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’ASUR, di cui all’art. 5 del R.D. 147/27, allegando 

domanda redatta secondo le secondo le indicazioni di cui alla tabella allegata al D.M. 6.2.35. 
 custodisce e conserva, uno o più gas tossici, in magazzini o depositi,  

 chiede l’acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’ASUR, di cui all’art. 5 del R.D. 147/27, 
allegando domanda redatta  secondo le indicazioni di cui alla tabella allegata al D.M. 6.2.35; 
 

 svolge il trasporto di gas tossici e pertanto 
 chiede l’acquisizione della licenza, di cui all’art 23 del R.D. 1247/27, rilasciata dell'autorità di pubblica 

sicurezza territorialmente competente, secondo le indicazioni di cui alla tabella allegata al D.M. 6.2.35. 
 

Non utilizza, ne custodisce e conserva, né trasporta gas tossici 

 



 

13) CON RIFERIMENTO AL RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

Dichiara che l’intervento  

 riguarda stabilimento in cui sono/saranno presenti sostanze pericolose in quantità uguali o superiori a quelle 
indicate nell'allegato I del DLgs 334/99 e pertanto 

 allega la documentazione di cui al DLgs 334/99  
 

 non riguarda stabilimento in cui sono/saranno presenti sostanze pericolose in quantità uguali o superiori a 
quelle indicate nell'allegato I del DLgs 334/99 



 

14) CON RIFERIMENTO ALLE INDUSTRIE INSALUBRI 

Dichiara che l’intervento  
 riguarda industria insalubre, in quanto rientra tra quelle elencate all’Allegato al DM 5.9.1994 e pertanto, la 

presente domanda assolve anche all’obbligo di comunicazione al Sindaco, di cui all’art. 216 del R.D. 27/07/34 n. 
1265. 

 non riguarda industria insalubre, in quanto non rientra tra quelle elencate all’Allegato al DM 5.9.1994  



 
15) CON RIFERIMENTO ALLA FASCIA DI RISPETTO DI ELETTRODOTTI 

Dichiara che l’intervento/attività 
 ricade in fascia di rispetto di elettrodotti e pertanto 

 allega la relazione attestante il rispetto del limite di esposizione e la dichiarazione che i locali 
vengono fruiti nel rispetto dell'obiettivo di qualità di 3 μT per il valore dell'induzione magnetica (da 
intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio), così come 
previsto dall’art. 4 del DPCM 8.7.2003  

 non ricade in fascia di rispetto di elettrodotti e pertanto 
 



 
16) CON RIFERIMENTO ALLA DETENZIONE E/O IMPIEGO DI SORGENTI O APPARECCHIATURE 
EMETTENTI RADIAZIONI IONIZZANTI 

Dichiara che l’attività 
 comporta la detenzione di sorgenti di radiazioni ionizzanti, e pertanto 

 allega la cd. comunicazione preventiva, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 230/95, da trasmettere tramite 
SUAP alla Prefettura, al Comando provinciale dei vigili del fuoco, alla ASL, all'ISPESL e all’ARPAM 
 

 comprende impianti, stabilimenti, istituti, reparti, studi medici, laboratori, che impiegano radiazioni ionizzanti 
e pertanto la cui attività comporta: 

 la detenzione, l'utilizzazione, la manipolazione di materie radioattive, prodotti, apparecchiature 
contenenti materie radioattive, 

 il trattamento, il deposito e l'eventuale smaltimento di rifiuti o l'utilizzazione di apparecchi generatori di 
radiazioni ionizzanti,  

e pertanto  

 allega la richiesta di nulla osta preventivo, ai sensi dell’art. 27 del DLgs 230/95, da acquisire tramite 
SUAP  

 
 non comporta la detenzione di sorgenti di radiazioni ionizzanti, né impianti, stabilimenti, istituti, reparti, studi 

medici, laboratori, che impiegano radiazioni ionizzanti 
 

 



 

17) DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITA’ DI INSTALLAZIONE 
DEGLI IMPIANTI ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI E RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
D.M. 22.1.2008 N. 37 

 Dichiara che nell’ambito del presente intervento edilizio NON VENGONO SUPERATI i limiti dimensionali 
definiti dal D.M. 22.1.2008 n. 37 

oppure: 

 Dichiara che nell’ambito dell’intervento edilizio VENGONO SUPERATI i limiti dimensionali definiti dal D.M. 
22.1.2008 n. 37, e che: 

 il relativo progetto verrà consegnato insieme alla comunicazione di inizio dei lavori, poiché l’intervento 
riguarda un NUOVO EDIFICIO 

oppure: 

 il relativo progetto viene allegato, poiché l’intervento riguarda un EDIFICIO ESISTENTE 
 



 

18) DICHIARAZIONI RELATIVE AL D.LGS. 192/05 IN MATERIA DI RENDIMENTO ENERGETICO 
NELL’EDILIZIA 

 Dichiara che l’intervento edilizio riguarda una NUOVA COSTRUZIONE, per cui il progetto relativo al D.Lgs. 
192/05 verrà presentato insieme alla comunicazione di inizio dei lavori 

oppure: 

 Dichiara che l’intervento edilizio riguarda un EDIFICIO ESISTENTE, e che: 
 E’ SOGGETTO al deposito del progetto, che si allega, ai sensi della D.Lgs. 192/05  

oppure: 

 NON E’ SOGGETTO al deposito del progetto ai sensi della D.Lgs. 192/05 
 
 



 
 

19) ALTRI PARERI O ATTI DI ASSENSO DOVUTI SULL’INTERVENTO IN OGGETTO 
 
Dichiara inoltre che l’attività è soggetta al rispetto della normativa: 

 sulla sicurezza dei luoghi di lavoro 

 sull’igiene dei luoghi di lavoro 

 sull’estrazione di materiale inerte 

 sul riutilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs 152/2006  

 sull’interferenza con linea  elettrica  telefonica  metano  idrica op fognatura 

 sulla manomissione suolo pubblico 

 sulle attività si somministrazione di alimenti e bevande aperte al pubblico 

 sulle attività di commerci al dettaglio su media o grande struttura di vendita 

 sulle attività di pubblico spettacolo e intrattenimento 

 altre ________________________________________________________________________________ 

 
 Per le quali allega documentazione necessaria per avviare il relativo endoprocedimento tramite S.U.A.P. 

 
 



 

20) CON RIFERIMENTO ALLA VIABILITA’ PROVINCIALE  

 Dichiara che l’intervento comporta modifiche o nuovi interventi sulla viabilità provinciale . (La 
documentazione è reperibile a questo indirizzo web); 

oppure: 

 Dichiara che l’intervento non comporta modifiche o nuovi interventi sulla viabilità provinciale; 
 



 
Allegati 
 attestazione comprovante il versamento dei diritti di segreteria 

 

In relazione alle disposizioni in materia di privacy (D.Lgs. n. 196 del 2003), il sottoscritto incarica (indicare Associazione, 
Studio Professionale o altri) _______________________  a intrattenere ogni rapporto con il SUAP di ______________, 

per l’espletamento delle attività connesse all’avvio del procedimento, alla sua prosecuzione ed al ritiro degli atti 

conseguenti. 

                                                                                  

Firma Digitale  

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.Lgs. n. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 
 il dichiarante (firma digitale) 

_________________________ 
 
 

il tecnico (firma digitale) 
_________________________ 

 
 

 

Dichiarano che per il rilascio del Titolo Unico il numero identificativo della Marca 
da Bollo da €. 14,62 da utilizzare ha il seguente: ID_________________ data 
____________ che la stessa sarà annullata e conservato l’originale (non occorre la 
scansione della suddetta Marca da Bollo). 
 
 
Inoltre il soggetto delegato alla firma  dichiara che la firma digitale all’uopo utilizzata al momento della 
sottoscrizione di tutti i documenti oggetti dell’istanza:  
 
1) è in pieno corso di validità, presso una Autorità di Certificazione costituitasi ai sensi delle norme italiane vigenti;  
2) non è oggetto di alcun procedimento di revoca ed e’ coerente con il ruolo esercitato dal sottoscrittore. 
 
 

N.B.  
Il modello deve essere firmato solo nel rapporto finale dove viene richiesto 
l’inserimento del modello in formato p7m .  
 

La data valida sarà  quella di invio della pratica on-line.  
 


